
 

 

Il punto e i numeri complessivi sulla costituzione degli sportelli unici in un incontro 
tenutosi questa mattina in Camera di Commercio alla presenza del Prefetto  

 

SUAP: I COMUNI RISPONDONO 
 

I comuni pavesi hanno ancora un mese di tempo per approfittare dei servizi di 
assistenza offerti dalla Camera di Commercio al fine di favorire l’istituzione dello 
Sportello Unico delle Attività Produttive (Suap). Grazie all’impegno della Camera di 
Commercio sono 135 le amministrazioni comunali che si sono accreditate per 
l’attivazione del Suap: 23 in forma autonoma e 112 in forma associata. A fine 2011 
erano invece complessivamente solo 90. Anche il bando camerale che ha messo a 
disposizione 50 mila euro per favorire le aggregazioni di comuni (almeno 5 municipi) si 
sta esaurendo, a testimonianza che il lavoro di sensibilizzazione e formazione condotto 
dagli uffici camerali è stato recepito. I comuni che invece hanno scelto di non attivare lo 
sportello né singolarmente né in forma associata, ma di avvalersi del meccanismo della 
delega alla Camera di Commercio previsto dalla legge, sono a tutt’oggi ancora 55.  
 
La Camera, per oltre tre anni (fino a tutto il 2015) sosterrà il canone di utilizzo del 
programma di Infocamere per la gestione telematica delle pratiche. Per i comuni che si 
affrettano ad inoltrare apposita richiesta per l’accreditamento entro il 30 giugno di 
quest’anno, la Camera di Commercio metterà a disposizione servizi di assistenza tecnica 
in loco per risolvere le criticità e portare a buon fine l’accreditamento sul portale 
nazionale impresainungiorno.gov.it.  Per contro, già a partire dal 2013, i comuni che 
continueranno a rimanere in delega alla Camera dovranno invece farsi carico del canone 
per l’applicativo Suap di Infocamere.  

 
“Con un rush finale abbiamo recuperato una situazione – ha detto in apertura 
dell’incontro tenutosi oggi in Camera di Commercio il Presidente Giacomo de 
Ghislanzoni Cardoli – che a novembre 2011 ci aveva non poco preoccupati. I sindaci, 
grazie anche all’intervento del Prefetto, hanno capito l’importanza in questa fase 
economica della necessità di semplificare le procedure e di fornire risposte ed iter certi 
alle imprese che vogliono ampliarsi e agli imprenditori che intendo aprire nuovi 
insediamenti produttivi”. 
Il Prefetto Peg Strano Materia ha sottolineato l’azione meritoria della Camera di 
Commercio “di sensibilizzazione, sostegno e formazione per i Comuni che alla fine 
hanno risposto dimostrando che lavorare insieme è difficile ma alla fine produttivo”. 

 
All’incontro di oggi hanno preso parte anche il dirigente dello Ster di Pavia, Roberto 
Daffonchio, che ha garantito l’attenzione da parte di Regione Lombardia e l’assessore 
provinciale allo sviluppo economico Emanuela Marchiafava che ha annunciato un 
ulteriore impegno da parte della Provincia del tavolo Suap, sia per l’aggiornamento della 
Guida Provinciale "Segnalazione Certificata di Inizio Attività" che per la semplificazione 
e omogeneizzazione delle procedure “per far sì che gli sportelli unici parlino lo stesso 
linguaggio e soprattutto attivino lo scambio di informazioni e la diffusione di bune 
prassi”. 



 
 


